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La strage 
continua: 
rischiano 
di sparire 
rarissimi 
animali 

Qui accanto una struggente 
immagine di foca ferita. In 

basso: il rientro in porto di una 
baleniera sovietica col suo 

«bottino» di balene uccise in 
una caccia durata nove mesi 

Ancora qualche 
anno e poi 
cercheremo 

l'ultima balena 
La caccia non verrà sospesa - Grido d'allarme lanciato da una 
associazione americana - Una morte orribile - Un patto rinnegato 

Eia strage continua: balene, foche, pingui' 
ni, orche e altri rari animali artici ed antarti
ci sono ormai sull'orlo dell'estinzione.-L'ultl-
mo grido di allarme In ordine di tempo lo ha 
lanciato l'associazione americana Animai 
Welfare Institute con pagine a pagamento 
nel settimanali e nel quotidiani più diffusi 
nel mondo: 'In pericolo l'accordo sulle bale
ne» titolano l giornali. 

Nel luglio dello scorso anno la tWC(Inter
national Whaling Commissioni aveva deciso 
la sospensione della caccia alle balene a par
tire dal 1986per la durata di cinque anni. Nel 
1990 la commissione si sarebbe di nuovo riu
nita ed avrebbe esaminato la situazione in
ternazionale. Invece l'accordo — raggiunto 
con la maggioranza relativa degli Stati pre-
sen ti nel IWV e vincolan te solo sul piano mo
rale — è già stato apertamente smentito dal 
Giappone e dalla Norvegia, che da soli tota
lizzano più del 50% del pescato. Subito dopo 
anche il Perù e l'Unione Sovietica hanno fat
to sapere che disdiranno l'intesa. 

La caccia dunque continua, nonostante la 
presa di posizione di importanti organismi 
scientifici, la sensibilità dell'opinione pubbli
ca e le dichiarazioni di famosi naturalisti co
me Peter Scott che afferma: «La caccia alla 
balena è un affronto alla dignità umana, una 
distruzione del valori e della sensibilità dell' 
umanità Intera: L'Animai Welfare Institute 
non si limita però a denunciare I paesi artefi
ci della strage, documenta anche come l pro
dotti delle balene uccise (olio, commestibili, 
corde per racchette, cosmetici, saponi ecc.) 
siano facilmente ricavabili da altre fonti ani
mali e vegetali. 

Inoltre dieci anni fa le Nazioni Unite chie
sero una moratoria di tutto 11 traffico delle 
balene, ma le grandi compagnie hanno conti
nuato sino ad ora a fare 11 loro comodo mas
sacrando più di 300 mila esemplati. Il modo 
eoo cui questi mammiferi 'intelligenti' ven
gono uccisi mortifica gli epici e mitici rac-
contldl Melville ambientati In tempi In cui la 
sfida alle balene era ancora una sfida all'I
gnoto e alla grandezza della natura. Oggi si 
uccide ancora come allora con un arpione 
tagliente che fa morire l'animale dissangua
to. L'arpione esplosivo — l'ultimo preparato 
della tecnica di caccia marina — non viene 
u tllizza to perché produce una morte rapida e 
quindi danneggia 11 prodotto. 

L'Animai Welfare Institute lancia quindi 
una campagna mondiale di difesa arrivando 
persino a chiedere di non comprare pesce 
dalle nazioni che cacciano balene. Un boicot
taggio economico che, crediamo, solo pochi 
Ministri degli Esteri — per non dire nessuno 
— si sentirà di sottoscrivere. 

DI fronte all'aperta sfida del mammifero 
uomo, le balene cercano ormai disperati lidi 
di sicurezza rifugiandosi In zone protette e 
arcipelaghi Irraggiungibili. Ma anche lì la 
mano umana colpisce. Se nel 1990 finirà 11 
provvisorio ed artificioso accordo sulla cac
cia alle balene — a patto che sia rispettato 
almeno dagli altri paesi membri — nel 1991 
scadrà un altro trattato di Importanza Inter
nazionale, quello che regolamenta 11 conti
nente bianco, l'Antartide, stipulato nell'An
no geoflsico intemazionale(1957-58) da dodi
ci paesi e allargato successivamente ad altri 
(l'Italia vi ha aderito nel 1980). Fin d'ora si 

può prevedere che 11 rinnovo dell'Intesa sarà 
problematico: le recenti scoperte nel sotto
suolo hanno rinfocolato le pretese territoria
li, come insegna la guerra delle Falkland. 

L'accordo vigente non è comunque privo di 
molte lacune soprattutto là dove stabilisce 
che all'interno dell'area antartica — cioè a 
sud del 60°parallelo — resta in vigore il dirit
to internazionale per quanto riguarda le zone 
di alto mare. Il che vuol dire che ogni cittadi
no, trattandosi di zona internazionalizzata, 
può comportarsi come vuole in quanto vige 
la legge dell'alto mare. Comunque è tra le 
fredde correnti dell'Antartide che oggi so
pravvive un gran numero di balene al pari di 
altri rari animali che trovano rifugio nelle 
isole protette e attorno ai centri di ricerca 
come l'isola King George, le Shetland, le Or-
cadi Australi. 

A garantire la vita in queste parti del mon
do è la cosiddetta 'convergenza antartica*, 
una fascia marina che circonda totalmente il 
continente per una distanza che va da 500 a 
1800 chilometri. Qui avviene l'incontro e la 
fusione tra le acque provenienti dalle zone 
tropicali e quelle fredde del sud. Ed è da que
sto miscuglio che nasce 11 fitoplancton la 
componente vegetale di base del plancton. SI 
tratta di elementi unicellulari che, assorben
do 1 sali minerali e l'ossigeno, crescono e dan
no vita all'Intero cielo biologico dell'Antarti
de. 

Questi elementi formano lo zooplacton 
che, a sua volta, garantisce la sopravvivenza 
a granchi, piccoli pesci e gamberetti ammas
sati (si chiamano Krill) I quali formano 11 
paste del pesci grossi. 

Le balenottere azzurre — come spiega nel 
suo diario Renato Ceppato che ha Impianta
to In An tartide la prima base italiana — com
piono migliala di chilometri con l toro piccoli 
al fianco verso 11 sud per alimentarsi di plan--
cton. Sono animali che misurano circa 30 
metri e che pesano 130 tonnellate. Quando 1 
piccoli che nuotano attorno alla madre han
no fame, 11 grande animale spalanca la sua 
bocca e ingola In tre secondi due tonnellate 
d'acqua. Poi la chiude e con la lingua che 
pesa tre tonnellate getta via l'acqua attraver
so nitri e trattiene quintali di plancton. Il 
piccolo si accosta quindi al seno della madre 
dove una sorta di pompa naturale inletta tra 
le labbra del balenottero quantità di latte. Il 
piccolo riesce così a compiere prodigi di 
grandezza, 'acquistando* più di cento chili al 
giorno. E il tutto avviene mentre gli animali 
nuotano a circa 50 chilometri all'ora. 

È questa fantastica progressione naturale 
che ha fatto crescere attorno alla balena una 
sorta di alone di mistero di cui si è appropria
ta la letteratura fantastica. -Achab Insegue 
Moby Dick per sete di vendetta — scriveva 
Cesare Pavese nel 1941 — ma, come succede 
in ogni infatuazione d'odio, la brama di di
struggere appare quasi una brama di posse
dere, di conoscere, e nella sua espressione, 
nel suo sfogo, non sempre è distinguibile da 
questa*. Non vorremmo che l'ombra fuggen
te del mitico Moby Dick resti solo un pavido 
ricordo di grandi marinai e che negli oceani 
si rincorra, solo tra qualche anno, l'ultima 
balena come oggi st cerca affannosamente e 
utopicamente 11 solitario Yeti delle nevi. 

Marco Ferrari 

E stato raggiunto l'accordo 
soddisfatti — dice il vicepresi
dente della Confìndustria Wal» 
ter Mandelli — giudico carenti 
alcuni elementi della propo-
sta. Andrebbe tutto bene se 
fosse un testo migliorabile; in' 
vece è un prendere o lasciare e 
quindi siamo scontenti: Le a-
ziende pubbliche, per bocca del 
presidente dell'Intersind Paci, 
esprìmono un giudizio positivo 
ma sottolineano che andrebbe 
introdotto il mancato paga
mento del primo giorno di ma
lattia per gli operai. 

La valutazione positiva del 
sindacato è compatta. Il Comi
tato Direttivo della CGIL ap
prova a tarda sera l'ipotesi di 
accordo con soli quattro voti 
contrari (area PDUP e Demo-
crazia Proletaria). La compo

nente socialista rilascia una di
chiarazione in cui si parla di 
•un risultato positivo guada
gnato dalle lotte dei lavoratori 
e da chi ha cercato l'accordo». 
La CGIL può aprire, si dice an
cora, «uno fase di riflessione 
da condurre in maniera serena 
partendo dal riconoscimento 
del grande senso di responsabi' 
lità, duttilità e spirito unitario 
mostrato dai suoi massimi di
rigenti: Un rapidissimo «sì* 
viene anche dalla UIL e poi dal
la CISL. 

C'è da dire che tutta l'opera
zione che ha visto come «teatro» 
gli uffici del ministero del La
voro non si tradurrà subito in 
miglioramenti per te buste pa
ga dei lavoratori: ora occorre, 
ad esempio, definire i contratti, 

categoria per categorìa; occorre 
soprattutto che il governo vari 
immediatamente e si possano 
applicare quei dispositivi che 
possono permettere le annun
ciate detrazioni fiscali. La lotta 
si sposta cosi in Parlamento — 
e avrà bisogno della necessaria 

flessione dei lavoratori — per 
e modifiche ai decreti fanfa-

niani (ad esempio a proposito 
di ticket). 

La CGIL è giunta a questo 
sbocco, in particolare, impe
gnandosi con grande tenacia e 
anche tra contrasti interni, nel
l'ultima delicata e spinosa fase 
del negoziato, per tentare di 
strappare il massimo possibile. 
Il Comitato Direttivo nella se
duta del mattino si era conclu
so votando a maggioranza un 

ordine del giorno che dava 
mandato alla segreteria di pro
seguire la trattativa sulla base 
delle ultime ipotesi di Scotti, 
però con l'impegno di non si
glare l'intesa prima di una nuo
va riunione del Comitato Diret
tivo. Un modo per pesare fino 
in fondo nella trattativa e per 
acquisire un consapevole con
senso del gruppo dirigente. La 
componente socialista si era vo
luta distinguere da tale impo
stazione, richiedendo un man
dato per una sigla immediata. 

La posizione dei dirigenti 
sindacali comunisti era ispirata 
dalla ferma volontà di non fare 
un accordo qualsiasi e a tutti i 
costi, sotto la spinta di pressio
ni esterne. Nell'animata di
scussione del mattino in casa 

CGIL, protrattasi per quattro 
ore, veniva posta con forza l'e
sigenza di mantenere in margi
ni molto ristretti l'intervento 
sulla scala mobile, di mutare le 
formulazioni ministeriali sulla 
contrattazione aziendale e, so
prattutto, di coinvolgere nel 
modo migliore i gruppi dirìgen
ti del sindacato, i lavoratori. 
Nella componente socialista si 
intravedeva invece il sospetto 
— poi rivelatosi infondato — 
che i comunisti non perseguis
sero affatto il raggiungimento 
di un buon accordo e si prepa
rassero a rimetterlo in discus
sione nella riunione serale, a 
prescindere dai risultati. 

Suonano perciò ridicole le af
fermazioni dell'onorevole Gal
loni che appariranno oggi sul 
«Popolo» circa un • isolamento 

in cui la componente sindacale 
comunista è venuta a trovarsi 
rispetto ai lavoratori» e circa 
un PCI che si sarebbe mosso 
contro l'accordo. E davvero se 
non ci fosse stata la grande pro
testa operaia — ma non solo o-
pernia — degli ultimi giorni, sa
rebbe passata la linea della 
Confinaustrìa: il taglio ai salari 
reali, nessun margine per rin
novare i contratti, il ritorno alla 
sala mobile del 1975. Non è an
data cosi; anche se la vicenda 
— come abbiamo già detto — 
non è affatto conclusa. Molte 
cose in questo affastellato pro
getto concordato al ministero 
del Lavoro sono rappresentate 
da impegni, tutti da tradurre in 
fatti. 

Bruno Ugolini 

to c'è stata l'altra notte, quan
do il ministro Scotti — di fron
te all'accumularsi delle tensio
ni all'interno di ciascuna dele
gazione e fra le due parti in 
contrapposizione tra loro — 
decideva di bruciare i tempi del 
negoziato con una indicazione 
di massima. Ieri sera, dopo ore 
frenetiche di accese discussio
ni, la proposta ultimativa. An
cora riunioni delle parti a porte 
chiuse per decidere la risposta, 
poi — per la prima volta, dall'i
nizio della trattativa, attorno 
allo stesso tavolo — sindacati e 
imprenditori firmavano. Il go
verno era rappresentato da 
quasi tutte le sue componenti: 
con Scotti, i de Bodrato e Go-
ria, il socialista De Michelis, il 
liberale Altissimo. Al completo 
la segreteria CGIL, CISL. UIL 
che — dopo i contrasti delle ul
time ore che avevano fatto pa
ventare firme separate — dava 
prova di tenuta unitaria attor
no ad un risultato certo di com
promesso, ma che ha potuto av
valersi dello straordinario mo
vimento sviluppatosi proprio 

La trattativa 
mentre il negoziato affrontava 
il nocciolo duro dello scontro 
sociale inaugurato con la di
sdetta della scala mobile. 

Visibilmente provati, invece, 
gli industriali che con un atto 
di forza avevano voluto com
promettere il potere contrat
tuale del sindacato e che, dopo 
la sequela di ricatti lanciati sul 
tavolo di negoziato, si trovano 
ora a dover raccogliere la crisi 
pesante che la delusione ha se
minato nel rapporto tra il verti
ce confindustriale e le strutture 
di categoria. Qualche sorriso 
tra Ì dirigenti delle aziende 
pubbliche chimiche (l'Asap) 
che la disdetta della contingen
za non hanno mai dato e che 
due ore prima avevano firmato 
il primo contratto dell'indu
stria con la FULC in cui c'è una 
riduzione di un'ora settimanale 
dell'orario a regime. La Confa-
pi (piccole aziende) ha «prote
stato» duramente, ma poi ha 
deciso di «subire». 

Si apre ora una nuova, diffi
cile fase delle relazioni indu
striali. L'intesa siglata sin dalla 
premessa politica, segna una 
stretta interdipendenza tra la 
politica di bilancio, quella sala
riale e i comportamenti delle 
parti sociali e politiche che in
fluiscono sui livelli d'inflazio
ne. Ciò significa che i «tetti» del 
WP per l'83 e del 10TÓ per l'84 
impegnano tutti: sindacati, im
prenditori e governo. Il proto
collo interviene sulle vane ma
terie (ne diamo conto a parte) 
che debbono consentire la dife
sa del valore reale dei redditi, 
ma pre vede anche una sorta di 
clausola di salvaguardia: alla fi
ne di ciascun anno, il governo e 
le parti sociali si incontreranno 

Per verificare l'andamento dei-
inflazione rispetto ai tassi 

programmati e valutare le mi
sure di compensazione necessa
rie nel caso di un divario che 
penalizzerebbe i lavoratori di
pendenti. Unica eccezione per 

gli aumenti dell'inflazione con
seguenti alla rivalutazione del 
dollaro: in tal caso in sede di 
trattativa la dinamica salariale 
sarà depurata da tali effetti. In 
sostanza, l'obiettivo è di man
tenere inalterato il potere d'ac
quisto dei lavoratori (contra
riamente a quanto è avvenuto 
in altri paesi dell'occidente in
dustrializzato). 

È in questo contesto che va 
valutato l'impatto della ridu
zione della scala mobile, così 
sofferto all'interno del mondo 
del lavoro. La proposta Scotti è 
di applicare una decurtazione 
del 15̂ "c- L'indice utile per il 
calcolo della contingenza sarà 
riportato a 100 e il valore del 
nuovo punto fissato a 6800 lire. 
Ciò perché l'indice che registra 
le variazioni del costo della vita 
è arrivato a quota 335; rico
struendo il rapporto 100 si ot
tiene 8.003 lire che. ridotto del 
15Ce, dà appunto 6800 lire. L' 
indice sindacale, di conseguen
za, sarà meno rapido dell'attua
le, ma anche più sicuro nei tra
scinamenti agli anni successivi. 
Il protocollo d'intesa prevede 

pure un arrotondamento delle 
frazioni di punto tra un trime
stre e l'altro, e le aziende hanno 
sostenuto che ciò è funzionale a 
qualche risparmio. 

Fatti un po' di conti, alla 
buona, a fine anno la perdita di 
reddito complessivo lordo pro
vocato dalla modifica della 
contingenza dovrebbe essere di 
109.760 lire per l'operaio me
talmeccanico di terzo livello, 
una cifra che dovrebbe tradursi 
in una riduzione dell'1,30^0 cir
ca del costo del lavoro: sarà au
tomaticamente maggiore negli 
anni successivi. 

Uno dèi punti del «protocol
lo» prevede che qualora il go
verno proceda ad accorpamenti 
di aliquote dell'Iva, le parti in 
via straordinaria concorderan
no modalità e limiti di inciden
za delle variazioni sui prezzi nel 
calcolo della contingenza. 

Una perdita per il lavoratore 
c'è, è indubbio, ma c'è anche 
una compensazione indiretta, 
con le misure fiscali, gli assegni 
familiari e gli aumenti salariali. 
Per gli incrementi contrattuali, 

appunto, il protocollo prevede 
25 mila lire dal primo gennaio 
'83, ulteriori 35 mila lire dal 
primo giorno dell'84 e ulteriori 
40 mila lire dal gennaio '85. In 
tutto 100 mila lire quando il 
contratto sarà, come suol dirsi, 
a regime. Queste quantità si in
tendono «come comprensive di 
qualsiasi aumento di carattere 
collettivo a livello aziendale fi
no al ventesimo mese dalla sti
pula del contratto di categoria». 

E una formula ambigua, for
se un contentino agli industria
li che avevano chiesto il blocco 
della contrattazione articolata. 
Ma per i sindacati in questi 20 
mesi non si potrà affatto ingab
biare tutta la contrattazione, 
specie quella legata alla pro
duttività e alla flessibilità dell' 
organizzazione del lavoro. 

Queste, insieme all'orario (la 
Confìndustria ha cercato di re
sistere alla riduzione, fino a pa
ventare le dimissioni di Merlo
ni), sono rimaste le epine nel 
fianco del negoziato. Ma Scotti 
è stato irremovibile. Nella not
te, la firma. 

Pasquale Cascella 

anni le forze politiche della 
maggioranza hanno opposto al
la battaglia dell'equità fiscale. 
La riforma prevede, dal 1* gen
naio di quest'anno, la revisione 
strutturale delle aliquote con 
un accorpamento degli scaglio
ni (che diventano 8) e signifi
cativi abbattimenti soprattutto 
tra i 10 e i 20 milioni di reddito 
imponibile. È previsto, poi, un 
complesso sistema di detrazio
ne (la quota esente, di lire 
36.000 per tutti i contribuenti, 
sarà di 96.000 lire per i redditi 
fino a 10 milioni, le spese per la 
produzione del reddito dei soli 
lavoratori dipendenti passano 
a lire 250.000, una ulteriore de
trazione per i lavoratori dipen
denti sarà introdotta in rappor
to al reddito: 324 mila lire fino 
a 9 milioni, 276 mila da 9 a 10, 
156 mila da 10 a 12,84 mila da 
12 a 15,60 mila lire da 15 a 16 
milioni di reddito; gli oneri e le 
spese personali restano a 18 mi
la lire), così da tutelare inte
gralmente i salari e le pensioni 
più basse e attenuare gli ap-

Punto per punto 
piattimenti nei trattamenti re
tributivi di fatto provocati dal
l'inflazione. L'intesa prevede 
anche una nuova struttura del
le detrazioni per i carichi fami
liari, specie dei nuclei dove c'è 
un solo reddito: le detrazioni 
per il coniuge a carico che abbia 
un reddito inferiore a 1.350.000 
lire annua passa a lire 240 mila, 
mentre le detrazioni per i figli a 
carico crescono in rapporto al 
numero: 24 mila per un figlio, 
36 mila per due, 48 mila per 3, 
60 mila per 4,84 mila per 5,120 
mila per 6, 156 mila per 7, 240 
mila per 8, per ogni ulteriore 
figlio 120 mila lire. 

Ma facciamo un esempio. 
Nel 1983 un lavoratore dipen
dente con moglie e due figli a 
carico, avrà un risparmio netto 
di imposta variabile dalle 30 al
le 40 mila lire mensili per un 
imponibile rispettivamente di 
10 e 20 milioni annui. 

ASSEGNI FAMILIARI — Agli 
attuali assegni familiari dal 1* 
luglio di quest'anno sarà ag
giunto un assegno integrativo 
per carichi di famiglia differen
ziato in base al reddito com
plessivo del nucleo familiare e 
al numero dei figli minori di 18 
anni. Fino a 13 milioni di reddi
to l'integrazione è sin dal primo 
figlio; da 13 a 18 milioni l'inte
grazione vale a partire dal se
condo figlio e così via. In prati
ca, il lavoratore dipendente con 
due figli, per effetto combinato 
degli sgravi fiscali e degli asse
gni familiari, vedrà aumentare 
il guadagno netto tra le 45 mila 
e le 60 mila lire mensili per i 
livelli d'imponibile fra gli 11 e i 
14 milioni annui. Il costo di o-
perazione per l'83 sarà di 650 
miliardi, il doppio è già previ
sto per l'intero 84. 
TARIFFE E PREZZI AMMI
NISTRATI — Su questa mate

ria il confronto con il governo è 
stato più volte sul punto di rot
tura, dopo il colpo di mano del 
rincaro delle tariffe dell'Enel e 
dei trasporti senza misure di 
salvaguardia delle cosiddette 
fasce sociali. L'accordo firmato 
l'altra 3era al ministero del La
voro sancisce la marcia indietro 
dell'esecutivo. Il governo, in
fatti, si è impegnato a contene
re nei limiti del 13% per l'83 la 
media ponderata annua delle 
tariffe e dei prezzi amministra
ti e sorvegliati. Per le tariffe e-
lettriche, in particolare, saran
no attenuati gli aumenti per le 
utenze domestiche comprese 
nella fascia sociale (per circa 
200 miliardi), senza che ciò 
comprometta il piano d'investi
menti dell'Enel. Misure speci
fiche saranno attuate per i tra
sporti urbani e ferroviari, con 
l'introduzione di abbonamenti 
a tariffa speciale. 
TICKETS SANITARI — An
che qui una marcia indietro del 
governo. Sarà allargata la fa-

campagna istituisce speri
mentalmente in tre grandi 
citta (Roma, Napoli e Tori
no) per fornire informazioni 
e l'indirizzo dei servizi; sarà 
il caso dei farmacisti, che si 
faranno carico delia distri
buzione di due o tre milioni 
di opuscoli che orienteranno 
le donne tra i vari metodi 
contraccettivi, indicando an
che il loro grado di efficacia e 
di tollerabilità. 

Dunque, le istituzioni si 
muovono dalla parte delle 
donne: anzi, sembrano far 
proprio un tema — quello 
della maternità (e della pa
ternità) responsabile — che 

Azione Donna 

scia dei farmaci esenti da ticke-
ts per le malattie di lunga dura
ta, croniche o di particolare 
gravità. L'esenzione del ticket, 
comunque, è estesa a lavoratori 
e pensionati con un reddito fi
no a 4.500.000 lire. Il ticket, co
munque, non potrà superare il 
15% del prezzo dei farmaci, ed 
avrà un massimale di 20 mila 
lire a ricetta. Quanto, ai tickets 
sugli accertamenti diagnostici 
saranno contenuti entro i valori 
del tasso d'inflazione program
mato. In ogni caso, per ogni sin
gola prescrizione non si potrà 
pagare più di 20.000 e non più 
di 50 mila per prescrizioni mul
tiple. Sull'esenzione dei tickets 
per i lavoratori colpiti da infor
tuni o malattie professionali è 
prevista una apposita verifica 
al ministero della Sanità. 
OIFESA DELLE PENSIONI 
PIÙ BASSE — È stata concor
data una «soglia» di reddito lor
do, pari a l i milioni di lire cir
ca, al di sotto della quale «non 

I può ritenersi menomata» la ca-
I pacità di guadagno. La misura 

LOTTO 

riguarda particolarmente i 
pensionati al minimo che non 
avendo ritenute fiscali, e non 
potendo quindi contare sugli 
sgravi, potrebbero essere dan
neggiati dalla riduzione della 
scala mobile. 
CONTROLLI SULLA MALAT
TIA — Le unità sanitarie locali 
dovranno predisporre un servi
zio idoneo per le visite di con
trollo dei lavoratori in malattia. 
MERCATO DEL LAVORO — 
Il governo si è detto favorevole 
a commissioni regionali per 1' 
impiego che gestiscano in for
me flessibili il collocamento. È 
prevista anche l'istituzione di 
agenzie sperimentali del lavoro 
come supporto tecnico. Assun
zione nominativa, nell'83, solo 
in via sperimentale per i giova
ni, dei lavoratori in mobilità e 
del 50% degli iscritti al colloca
mento. 
CASSA INTEGRAZIONE — 
Sono in discussione nuovi crite
ri tesi a ridimensionare il ricor
so alla cassa integrazione a zero 
ore che mette i lavoratori fuori 
della fabbrica. 

ha percorso, lungo un filo di 
continuità, tutto l'arco di e-
sperienze dell'emancipazio
ne femminile. Sembrano far
lo, anche, in antitesi a quan
to è passato in questi anni, di 
disinformativo, di ascientifi
co, di consumistico, nei 
•messaggi* alle donne. Ma 
qui si nota subito un divario 
(meglio sarebbe parlare di u-
n'aperta contraddizione po
litica) t ra gli intendimenti 
del programma e l'azione 

concreta dell'istituzione-go-
verno. Non diciamo, per ca
rità, di questo governo Fan-
fani e dell'atteggiamento che 
esprime in fatto di spesa so
ciale e di spesa sanitaria; di
ciamo, piuttosto, dei governi 
nel loro complesso, che dal 
*75 (istituzione dei consulto
ri) e dal *78 (legge per la tute
la della maternità e sull'in
terruzione volontaria della 
gravidanza) hanno tenuto 
fermi fino ad oggi i finanzia

menti, senza l 'aumento di 
una lira, per quei provvedi
menti, appunto, che ora A-
zione Donna intende difen
dere e migliorare. Quei go
verni, ancora, Spadolini e poi 
l'attuale, che tagliano sulla 
ricerca scientifica, e dunque 
anche nel settore che si occu
pa, specificamente, di ricer
che sulla contraccezione. 

Sull'impostazione della 
campagna del ministero del
la Sanila ha espresso dubbi e 
riserve la compagna Grazia 
Labate, della commissione 
femminile del PCI. Pubbli
cheremo nei prossimi giorni 
un suo intervento. 

Giancarlo Angeloni 
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consistente fascicolo sul vice
questore Federico D'Amato, 
piduista ed ex capo deli Ufficio 
affari riservati del Ministero 
dell'interno ai tempi della stra
ge di Piazza Fontana e del ten
tato «golpe», del principe «nero» 
Valerio Borghese. Nel fascicolo 
di D'Amato, ora capo della po
lizia di frontiera, assiduo fre
quentatore di casa Calvi e degli 
ambienti che contano a Lugano 
(nella città svizzera era presen
te negli stessi giorni in cui vi si 
trovavano l'avvocato Wilfredo 
Vitalone, il fratello di Flavio 
Carboni e altri personaggi coin
volti nella faccenda PS-Ambro
siano) c'è una lunga nota dalla 

Fascicoli Gelli 
quale risulta che lo stesso D'A
mato aveva fatto spiare, per an
ni, il PCI cercando in continua
zione contatti anche con alcuni 
dirigenti. A questo punto, dopo 
la ridda di voci e di illazioni sul 
numero dei fascicoli giunti dal
l'Uruguay, la cifra di centonove 
appare definitiva. Secondo il 
presidente della Commissione 
d'inchiesta sulla P2 Tina An-
selmi, la fonte fiduciaria (leggi 
«servizi» italiani) che ha procu
rato il materiale, avrebbe fatto 

sapere che non sarà più possibi
le ottenerne altro. Sull'arrivo 
dei fascicoli è comunque da 
prevedere che martedì, alla ri
presa dei lavori della Commis
sione, vi saranno altre polemi
che perché parte dell'archivio 
di Gelli era arrivato in Italia da 
diverse settimane e il presiden
te del consiglio Giovanni Spa
dolini aveva, a quanto pare, au
torizzato formalmente e a voce 
il generale Lugaresi e Tina An
se! mi a mantenere il segreto su 

tutta l'operazione che ne aveva 
permesso il recupero. 

La speranza era che il massi
mo riserbo avrebbe permesso di 
ottenere ancora materiale sen
za che la «fonte confidenziale» 
che in Uruguay raccoglieva e 
fotocopiava i fascicoli su Gelli. 
fosse scoperta e individuata. Il 
riserbo, però, ha fatto rimanere 
chiusi nella cassaforte di Palaz
zo San Macuto i fascicoli già ar
rivati e i membri della Commis
sione d'inchiesta sono rimasti 
all'oscuro di tutto. Da qui, la 
protesta di alami parlamenta
ri-commissari che hanno dura
mente criticato Tina Anselmi. 

Wladimiro Settimelli 

tre che giocano un ruolo fonda
mentale sono le cosiddette in
terazioni deboli, responsabili di 
un gran numero ai fenomeni 
naturali, dal processo di com
bustione del sole alla formazio
ne della materia che ci circon
da, alla radiattività naturale. 
Esse sono state descritte db 
Fermi nel 1932 in un modo che, 
nel parallelo elettromagnetico, 
corrisponderebbe a descrivere 
la forza tra particelle cariche. 
Era una formulazione soddisfa
cente per.descrivere i fenomeni 
ma non una teoria nel vero sen
so della parola che permettesse 
di capire e calcolare tutti i fatti 
ai quali è applicabile in base ad 
un numero limitato di parame
tri. La soluzione di questo pro
blema fu aperta da un giovane 
fisico teorico olandese, Gerar-
d't Hooft, quando egli trovò 
che teorie dei tipo dell'elettro
dinamica possono essere per
fettamente consistenti. 

Poco tempo dopo fu infatti 
proposto uno schema teorico 
che permetteva non solo di im
piegare in modo coerente le in
terazioni deboli nella forma 

Nuova particella 
proposta da Fermi ma anche di 
capire che queste e quelle elet
tromagnetiche sono fondamen
talmente unificate. Il che si
gnifica che ambedue discendo
no da una struttura comune. 
Questo modello teorico ebbe 
tanto successo nello spiegare in 
modo coerente tutte le intera
zioni deboli che i tre fisici che lo 
proposero (Glashow, Weinberg 
e Salam) furono premiati col 
Nobel nel 1981. Mancava però 
la possibilità di mettere in evi
denza l'ingrediente fondamen
tale di questa teoria, ossia l'esi
stenza di quelle particelle pe
santi che medierebbero le inte
razioni deboli cosi come il foto
ne media quelle elettromagne
tiche. Di queste particelle in
termedie se ne prevedono tre, 
due cariche (chiamale W+ e 
W-) ed una neutra (Z'). La teo
ria prevede anche la loro massa: 
i W dovrebbero avere circa 80 
Gev. (ossia essere 80 volte piò 
pesanti del protone o neutrone, 
costituenti fondamentali del 

nucleo atomico) mentre lo Z* 
sarebbe ancora più pesante. 

Mettere in evidenza queste 
particelle non è impresa facile. 
Bisogna prima produrle e poi 
essere capaci di osservare i pro
dotti del loro decadimento. In
fatti WeZm sono instabili, così 
come lo è il neutrone e quasi 
tutte le altre particelle, tolto V 
elettrone e (forse) il protone. 

Perprodurrequesteparticel-
le è necessario generare colli
sioni elementari così forti da 
permettere di attingere gli 80 
Gev. di energia che possano es
sere trasformati in massa (se
condo l'equivalenza relativisti
ca tra materia ed energia). Per 
questo si pensò di utilizzare la 
lotta tra materia ed antimate
ria. Il progetto, alla cui spinta 
iniziale contribuirono in modo 
fondamentale i professori Rub-
bia e Van der Meer, è un capo
lavoro di arditezza. 

Secondo lo schema teorico 
prima accennato questi W e Z 

dovrebbero essere prodotti con 
frequenza assai piccola. Essi 
quindi decadrebbero in modo 
prevedibile lasciando perciò 
una chiara firma della loro pre
senza. Resta quindi da distin
guere questa firma in un enor
me sfondo di altri segni. È come 
tentare dì riconoscere un segno 
convenzionale in un grande fo
glio ricoperto da tanti scara
bocchi. E soprattutto, essere 
convinti che questo riconosci
mento sia significativo, il che 
implica una valutazione che il 
segno in questione non sia tro
vabile per pura coincidenza 
statistica tra i tanti scarabocchi 
del foglio. 

Nonostante questo successo, 
conviene però lasciare accumu
lare altre «evidenze» prima di 
essere convinti che la realtà ha 
confermato le nostre aspettati
ve. Non solo una più profonda 
valutazione degli altri tsegni 
nel foglio, ci aiuterà a convin
ce/ci che è stato trovato l'ago 
nel pagliaio, ma ci sono pure al
tri decadimenti del W (altre 
•firme») che potranno essere a-
nalizzati e distinti. 

Daniele Amati 

LE QUOTE: 
ai punti 12 L. 13 .547 .000 
ai punti 11 L. 4 5 0 . 0 0 0 
ai punti 10 L. 4 4 . 2 0 0 

Oggi. 23 gennaio, ricorre il 2* anni
versario della scomparsa del caro 
compagno 

GIUSEPPE BOSSI 
Lo ricordano con tanto affetto le so
relle Giovanna. France e Stella, i ni-
roti Luca e Marco, il cognato Manno 

lazzetti Alla sua memoria sottoscri
vono a favore dell'Unita per la quale 
ha lavorato con passione per tanti an
ni 
Bologna. 23 gennaio 1933 

!1 figlio Marco, con Cristina, e La so
rella Clelia annunciano con dolore La 
mene di 

OTTAVIA ABATE 
insegnante democratica antifascista, 
versano in suo ricordo 100 000 lire al
l'Unita I funerali partiranno domani, 
lunedì dall'ospedale San Giuseppe, in 
via San Vittore. 12. 
Milano. 23 gennaio 1983 

Nell'anniversario della morte del 
compagno 

CARLO CARMILLA 
la moglie Berta e i figli Anton*». Nan
ni e Paola, sottoscrivono centomila li
re per l'Unità 
Livorno, 23 gennaio 1983 

Un anno fa moriva il compagno 
a w . ANTONIO STOMEO 

comunista integerrimo, apprezzato 
dirigente del PCI nel Salente La mo
glie. i figli, il genero e l'amico Donato 
Carbone vogliono ricordarlo a quanti 
lo conobbero sottoscrivendo in suo 
nome un abbonamento all'Unita per 
una sezione povera 
Lecce. 23 gennaio "63 

Nella ncorrenia del primo anniver
sario della scomparsa del compagno 

ANGELO GIUSTI 
ex perseguitato politico e partigiano, 
la mpglie. e figli Elio e Gianfranco, la 
nipote e le nuore, ricordandolo con 
immutato affetto, per onorarne la 
memoria sottoscrivono L. 50 000 per 
l'Unità 
Mestre, 23 gennaio 1983 

Direttore 
EMANUELE MACALUSO 

Condirettore 
ROMANO LEDDA 

Vicedirettore 
PIERO BORGHIN! 

Direttore responsabile 
Guido DeB'Aquila 

(•dirlo al n. 243 del Registro Stame* 
dal Tribune!* di Roma. rUfUTA* 
eutorizz. a giornale rr,Mnl» n. 4555. 
Dirazione. Redazione ed AfnrnMetre-
zkme 00185 Roma, via dei Taurini n. 
19 - Tatef. cantraenoc 
4950351 - 49S0352 - 49503S3 
4950355 - 4951251 - 4951252 
4951253 - 4951254 - 49S12S5 

Sfatamento Tipografico G.A.T.E. 
00185 Rome - Vie dai T e u M , 19 

RINGRAZIAMENTO 
La moglie e i familiari, profonda
mente commossi per le manifestazio
ni di cordoglio espresse nella circo
stanza della morte di 

FRANCO SECCHI 
nell'impossibilità di farlo personal
mente ringraziano tutti coloro che, in 
qualsiasi modo, hanno partecipato al 
loro dolore. 
Modena. 23 gennaio 1983 

A tre anni dalla sua scomparsa. La 
moglie, le fighe, i generi e i suoi ado-
rau nipoti sempre ricordano il loro 
caro 

TINO 
Sottoscrivono lire 30 000 per l'Unita. 
Milano. 23 gennaio 1983 

Dopo lunga malattia è deceduta U 
nostra cara compagna 

MARIA MASCARINI 
La «elione «F. Ferro» di Ancona an
nuncia con dolore la cara perdita. 
Grande figura popolare cui. fin dalla 
lontana giovinezza ha intrapreso La 
lotta nelle file del progresso femmi
nile, da antifascista e partigiana atti
va. tellTJ DI. poi Iscritta al PCI, di 
alti sentimenti umani e dotata di un 
grande altruismo. Ha sempre lottato 
per la emancipazione della donna. La 

'sezione «Ferro» versa la somma di L. 
20 000 per «l'Unita». 
Ancona. 23 gennaio 1983 

Il l ì gennaio si spegneva la cara com
pagna 

ELENA ROMANO 
il marito compagno Annunziata Vin
cenzo nel ricordo sempre vrvo sotto
scrive per l'Unita. 
Montelupo. 23 gennaio 1983 

Nel secondo anniversario della sua 
scomparsa i compagni dei Sindacati 
Ricerca CGIL e UIL ricordano con 
affetto e gratitudine 

PASQUALE PIAZZA 
per l'importante contributo dato alla 
costituzione e alla afférmazione del 
Sindacato tra i lavoratori «Mia ricer
ca. 


